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Un presunto furto, una guardia che va a sbattere contro un balordo, un giovane che 
scappa di casa (per inseguire una bella circense che forse non è una lei ma un lui), un 
maresciallo che per risolvere i misteri salta la messa domenicale e scontenta la moglie e i 
quattro figli più quello in arrivo, lo sfondo storico dei primi anni del fascismo e quello 
geografico di Bellano: questi gli ingredienti di A cantare fu il cane il romanzo di Andrea 
Vitali pubblicato da Garzanti. A partire da questo romanzo abbiamo indagato con Vitali sui 
segreti della sua prosa. Andrea Vitali è stato a Tempo di Libri, la Fiera dell'editoria italiana 
di Milano Rho 2017.  

  

Andrea Vitali nasce nel 1956 a Bellano, sul lago di Como. Medico di professione, 
esordisce nel 1989 con il romanzo Il procuratore. Nel 1996 vince il Premio letterario Piero 
Chiara con L'ombra di Marinetti, ma il successo giunge nel 2003 con Una finestra 
vistalago (Premio Grinzane Cavour e Premio Bruno Gioffrè 2004). Nel 2004 gli è stato 
assegnato il Premio Dessì, sezione narrativa, per il romanzo La signorina Tecla Manzi. Nel 
2006 ha vinto il Premio Bancarella con il romanzo La figlia del Podestà. Nel 2008 ha vinto 
il Premio Boccaccio per tutta la sua produzione narrativa e in particolare per La modista, 
con cui ha ottenuto anche il Premio Hemingway.  I suoi libri sono stati tradotti in moltissimi 
paesi. 

  

  

Martedì 23 maggio alle 18.00 presso la libreria Ubik di Como nell’ambito degli incontri 
culturali organizzati dal Premio Internazionale di Letteratura Città di Como, Andrea Vitali 
dialogherà sul suo libro A cantare fu il cane con il giornalista del Corriere di Como Lorenzo 
Morandotti e Giorgio Albonico, organizzatore del Premio Città di Como. 

Il Premio Città di Como 

Ideato da Giorgio Albonico nel 2014, il Premio Città di Como riconosce e valorizza gli 
autori meritevoli, promuove la scrittura, la letteratura e le opere prime e dà voce alle idee. 
Per decretare i vincitori di questa quarta edizione entrano per la prima volta a far parte 
della giuria tecnica lo scienziato e scrittore Edoardo Boncinelli, la scrittrice Dacia Maraini e 
il giornalista del Corriere della Sera Pierluigi Panza, che vanno ad affiancare lo scrittore 
Andrea Vitali, presidente di giuria, Milo De Angelis, poeta e critico, il fotografo Giovanni 
Gastel, Francesca Giorzi, produttrice prosa Rsi e Presidente ASSI (Associazione degli 
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Scrittori della Svizzera Italiana), Armando Massarenti, direttore dell’inserto domenicale de 
Il Sole 24 ore, Flavio Santi, scrittore e docente all’Università degli Studi dell’Insubria, la 
editor Laura Scarpelli e Mario Schiani, responsabile delle pagine culturali del quotidiano La 
Provincia di Como. Tra i vincitori delle scorse edizioni Camilla Baresani, Armando 
Massarenti, Franco Di Mare, Tiziano Broggiato, Mario Santagostini, Alessandro Ceni, 
Lorenzo Marone e i premi speciali alla carriera assegnati a Ferruccio De Bortoli ed 
Edoardo Boncinelli. 

Le domande di partecipazione scadono il 15 giugno 2017. Bando completo, regolamento e 
tutte le informazioni al sito www.premiocittadicomo.it. 

 


